
La svolta del governo parte dall’Ici
La detrazione prima casa passerà da 104 a 250 euro. Sgravi anche per chi sta in affitto

■ di Bianca Di Giovanni / Roma / Segue dalla prima

■ di Federica Fantozzi

MISURE PER L’AFFITTO L’operazione co-

sterebbe circa 2,5 miliardi di euro da destina-

re alle casse dei Comuni, titolari dell’impo-

sta. Lo sgravio allieverebbe le spese di oltre il

70% delle famiglie ita-

liane che vivono in ca-

se di proprietà. Resta

ferma l’intenzione di

vararemisureequivalentiperchi
vive in affitto, attraverso detra-
zioni fiscali. Quanto alla cedola-
re secca del 20% sulle rendite de-
gli affitti, si varerà soltanto per
chi è disponibile a cedere l’allog-
gio ad un affitto concordato con
uno sconto di circa il 19% rispet-
to ai prezzi di mercato. I tecnici
stanno ancora lavorando per co-
noscere laportatadiquestamisu-
ra. Fin qui le operazioni che agi-
scono sulla leva fiscale e su cui
moltipremono,vistochela (frut-
tuosa) lotta all’evasione ha fatto
alzare la pressione fiscale a livelli
diguardia.Perquestole risorsere-
cuperatedovrannoandareadab-
bassare le aliquote legali. Molte
le pressioni per alleggerire il cari-
co dei lavoratori dipendenti a
reddito basso, con detrazionipiù
corpose dall’imponibile o opera-
zioni analoghe.
Sempre in fatto di casa, però,
spuntano anche nuove spese. Ie-
ri ilministroPaoloFerreroe l’An-
ci (l’associazione dei Comuni)
hanno chiesto un «segnale for-
te» per la casa. Che non è esatta-
mente l’Ici, ma uno stanziamen-
to di circa 1,5 miliardi per mette-
re la parola finealle proroghe de-
gli sfratti e far ripartire l’edilizia
popolare. L’intervento, che è il
frutto del lungo lavoro del tavo-
lo sulle politiche abitative avvia-
to da Antonio Di Pietro con altri
trecolleghidigoverno,avràbiso-
gno di un finanziamento imme-
diato in manovra (pena ritrovar-
si gli sfrattati per strada) e di un
pianopluriennaledi investimen-
ti. Ma stando alla regola voluta
dall’Economia(nientenuovetas-
se per nuove spese) sarà difficile
reperire le risorse. Alministero di
Ferrero fanno notare che i tagli
loro non saprebbero proprio do-
vefarli: sonoaltre leamministra-
zioni con spese «folli». Insom-
ma, il 10 settembre porteranno
solo la lista della spesa. Che pre-
vede voci per 500 milioni, dal
raddoppio del fondo per la non
autosufficienza(oggiconunado-
tazione di 200 milioni) all’au-
mento di quello per le politiche
sociali (oggi 50 milioni) e quello
per l’inclusione dei migranti (al-
trettanti). Se si aggiunge il piano
casa si arriva a circa un miliardo.
Ilministeroper la famiglia punta
ad aumentare la «dote fiscale»
per i figli.Ladotesarebbecostitu-
ita da un assegno unico che uni-
sce le attuali detrazioni agli asse-
gni familiari. Già oggi si ricevo-
no 2.500 euro annui (a scalare
con l’aumentare del reddito),
ma per il 2008 si vuole fare di
più. Così come si vuo,e raddop-
piare ladotazione del fondoper i
congedi parentali, oggi fermo a

40 milioni. Anche al ministero
dellaBindinon proprongonota-
gli, ma spese. Stessa aria al Lavo-
ro. Per Cesare Damiano c’è da fi-
nanziare il «pacchetto» welfare:
2,5 miliardi per le pensioni basse
eigiovaniprecari. Inluglio lemi-
sure sosno state finanziate per
metà:mancano1,2miliardi. «Ta-
gli? Non ne possiamo fare, anzi

ci servono risorse», spiegano in
ViaVeneto.Unaformulatrovata
per aumentare (e gratificare) gli
ispettori del lavoro è stata quella
didestinarepartedellerisorsesot-
tratte al sommerso ai premi di
produttività e a nuove assunzio-
ni.Maoltrequestononsièanco-
ra andati. E manca una settima-
na al summit convocato all’Eco-

nomia. Dove si dovrà decidere
anche la quantità complessiva
della manovra. I 21 miliardi di
spese elencati nel Dpef, infatti,
potrebbero essere solo il «tatto»
massimo, se davvero si vuole fa-
re una Finanziaria leggera.
Intanto i conti fanno ben spera-
re. Il fabbisogno va a gonfie vele.
Nei primi otto mesi migliora di

circa 11 miliardi rispetto all’an-
no scorso e si piazza a quota
25,1. Il saldodicassadelsolome-
se di agosto è risultato pari a 2,7
miliardi, ben 5 miliardi in meno
di quanto occorresse alle casse
pubblicheunannofa (7,7miliar-
di). Insomma, i conti si confer-
manoinordine.Mailmeritodel-
le performance va in gran parte

alle entrate, che continuano a
crescere. In un comunicato di ie-
ri le Finanze hanno confermato
l’andamento positivo della «rac-
colta». Inottomesi l’erariohain-
cassato l’8% in più rispetto a un
anno fa. In particolare sono an-
datebenissimoleautoliquidazio-
ni (modello F24) Ire, Ires e Irap
che crescono del 22%. Gli uffici
del viceministro Vincenzo Visco
confermanounextragettito non
stimato di 4 miliardi. Ma nessu-
no vuole chiamarlo «tesoretto».
Nonsivuoleriaprireunacorsaal-
la spesa proprio alla vigilia della
manovra. Ma la verità è che nes-
suno sa (ancora) dove e come ra-
zionalizzare le spese. Se gli an-
nunci sgli sgravi fiscali si molti-
plicano, non si sentono le voci
di chi dovrebbe rivedere le spese.

UE

Almunia: la crisi dei mutui
peserà sulla crescita europea
■ / Roma

IL CASO «Lui premier? Meglio Maroni». L’Unione insorge, ma il centrodestra tace davanti a così gravi insulti alla seconda carica dello Stato

Bossi dà del «cadavere» a Marini
«I cadaveri portano a fondo, è
meglio stare lontano dai morti».
Continuando sul filo rosso delle
fucilate e di ciò che ne deriva,
Umberto Bossi offre la sua opi-
nione su un eventuale governo
istituzionale guidato dall’attua-
le presidente di Palazzo Mada-
ma. La frase più garbata è «me-
glio Maroni di Marini». E Palaz-
zo Chigi esprime solidarietà alla
seconda carica dello Stato.
Ilnomedell’ex sindacalista è tor-
nato nei retroscena politici dopo
la sua visita alla festa dell’Udeur
a Telese. A pranzo, Mastella gli
ha consigliato di «tenersi pron-
to»aguidareungoverno-ponte fi-
no alle urne prevedendo la crisi
di governo sulla manifestazione
del 20 ottobre organizzata dalla
sinistra radicale. Marini però si è
tirato fuori: «Io sono stato eletto

per fare il presidente del Senato.
Facciounaltro lavoro eormai so-
no vecchio».
Ieri sera, in un’intervista a Tele-
padania il leader del Carroccio si
rivolge ai suoi militanti nel rude
linguaggio padano. Il succo poli-
ticoèche laLeganonsosterràese-
cutivi tecnici o istituzionali:
«Noi lo diciamo da sempre, se
Prodi cade si deve andare a vota-
re subito». L’ennesima provoca-
zione del Senatùr però piomba
nel silenzio denso d’imbarazzo
degli alleati di centrodestra e su-
scita un vespaio di dichiarazioni
inorridite dalla maggioranza.
Da Palazzo Chigi arriva «since-
ra solidarietà» a Marini e «ama-
rezza per come il dibattito politi-
co possa toccare punte così bas-
se», rammentando l’appello del
capo dello Stato Napolitano ad
abbassare i toni.
ItaliadeiValori chiede l’interven-

to del presidente della Repubbli-
ca. Il presidente della Camera
Fausto Bertinotti osserva con
aplomb che «non c’è bisogno,
per essere contro il governo istitu-
zionale, di voler far passare per
cadaveri personalità politiche
ben vive e vegete, tanto più che
queste rappresentanodegnamen-
te le istituzioni». Il vicepresiden-

tediMontecitorioPierluigiCasta-
gnetti trova «semplicemente ver-
gognoso che il capo di un partito
politicopossaesprimersi in termi-
ni tanto volgari nei confronti del-
lasecondacaricadelloStato, sen-
za che, anche stavolta, il leader
del centrodestra non senta il do-
vere di una censura senza atte-
nuanti e furbizie lessicali». A

chiamare in causa Berlusconi è
anche il Verde Angelo Bonelli:
«Ora la Cdl condanni subito le
parolediBossi, che evidentemen-
te non sa cos’è il rispetto per le
persone, e ne prenda le distan-
ze».
Dario Franceschini, capogruppo
dell’Ulivo a Montecitorio, con-
danna «fermamente le parole vi-
li e vergognose di Bossi che,evi-
dentemente, ignora del tutto il
senso delle istituzioni che Marini
interpreta ogni giorno». La sua
omologa a Palazzo Madama,
Anna Finocchiaro, giudica «in-
commentabili» le dichiarazioni
bossiane invitandolo solo a «ret-
tificareechiedere scusa».Lostes-
so auspicio del senatore diellino
Luigi Zanda: «Mi auguro che
Umberto Bossi smentisca al più
presto l’espressione volgare e vio-
lenta che gli è stata attribuita. E’
unafrase chenontrovapreceden-

ti nella vita politica italiana se
non nel ventennio del regime fa-
scista. È un linguaggio da cami-
cienere». Ilministrodell’Istruzio-
ne Beppe Fioroni, mariniano di
ferro e grande mediatore durante
l’elezione dell’ex leader sindaca-
le al vertice del Senato, si indi-
gna: «È stato superato ogni limi-
te di decenza umana e politica.
Non si può che rimanere esterre-
fatti e indignati. Ormai siamo di
fronte a un imbarbarimento che
non ha uguali nei paesi civili». E
Rosy Bindi commenta: «Anche
quando non si condividono pro-
getto e strategie politiche non de-
ve comunque mai venire meno il
rispetto per le persone. Le parole
di Bossi sono inaccettabili».
Quanto al merito, la sfidante di
Veltroni alle primarie si sbilan-
ciaconunaprevisione:«Sonocer-
ta che Franco Marini continuerà
a fare il presidente del Senato».

Verso queste misure spingono i riformisti
dell’esecutivo in vista del supervertice

di lunedì dieci settembre

Quanto alla cedolare secca del 20% sulle rendite
degli affitti, si varerà soltanto per chi è disponibile

a cedere l’alloggio ad un affitto concordato

ROMA Walter Veltroni ha ricevuto ieri insieme a Dario
Franceschini Ciriaco De Mita. Ne dà notizia il sito di Veltro-
ni e Franceschini www.lanuovastagione.it.
«Al terminedelcolloquio, conclusosi con lacomuneconsa-
pevolezza del valore e dell’importanza della nascita del Pd,
Veltroni - riferisce lanota -hachiestoaDeMitadi concorre-
re con la sua autorevolezza alla nascita del nuovo partito e
di sostenere questo sforzo anche attraverso la sua partecipa-
zionealla formazioneculturaleepoliticadeigruppidirigen-
ti».
«Il Pd - si legge - avrà bisogno del contributo di tutte le ener-
gie migliori e quindi anche delle generazioni dei dirigenti
politici che hanno svolto ruoli e funzioni importanti nella
vita del Paese».
Per parte sua, «De Mita si è riservato di valutare le modalità
con cui contribuire alla fase costituente».
 g.v.

OGGI

C’ERADAASPETTARSE-

LO: la crisi dei mutui Usa e

le conseguenti turbolenze

sui mercati finanziari frene-

ranno nel 2008 la crescita di

Eurolandia, fino ad oggi pre-

vistaal2,5%.Alanciare l’allarme
è il commissario Ue agli affari
economici e monetari, Joaquin
Almunia,cheperòrassicura: lari-
presa economica «poggia su basi
solide» e proseguirà. Nessuna
«grande sorpresa», poi, dovreb-
be esserci sulla crescita del Pil
2007, atteso sui livelli dello scor-
so anno: dunque, intorno al
2,7%. Lo stessoAlmunia, la setti-
mana scorsa, aveva escluso che
l’effetto subprime potesse vere
«conseguenze serie ed immedia-

te» sull’economia europea. Ma a
distanza di cinque giorni quelle
certezzesembranoessersiaffievo-
lite.E - invistadelleprevisioni in-
termedie sulla crescita che la
Commissione Ue presenterà il
prossimo11settembre-aBruxel-
les si comincia a far un bilancio
di ciò che è successo e del peso
che avrà sulla ripresa tuttora in
corso nell’area dell’euro. «Penso
che i rischi al ribasso sulla cresci-
ta sianocresciutiper l’annopros-
simo»,haammessoil commissa-
rio Ue parlando a Madrid, ag-
giungendo che «molto probabil-
mentetuttequeste turbolenzeri-
durranno la crescita europea di
qualche decimo di punto». An-
che se - ha aggiunto Almunia -
«nonc’èalcunaragionedipensa-
reche lecondizioni finanziarie si
faranno più difficili in modo ra-
pido».Certo,qualchenuvolasul-
la ripresa si addensa. Anche per-
chè iprimidati del2007già indi-

cano una frenata del Pil di Euro-
landia nel primo trimestre, co-
me emerso dalle stime flash di
Eurostat dello scorso 14 agosto e
che domani dovrebbero essere
confermate dallo stesso istituto
europeo di statistica. E anche la
CommissioneUe- semprealavi-
gilia di ferragosto - aveva già rivi-
sto al ribasso le proprie previsio-
ni siaper il terzocheper ilquarto
trimestre 2007, con evidenti ri-
flessi sui primi tre mesi del 2008.
Ilquadrochesidefilanonpuòin
particolarenonpreoccuparel’Ita-
lia, attualmente fanalino di coda
per crescita del Pil nella zona eu-
ro: tanto che Bruxelles - a propo-
sito dei primi tre mesi di que-
st’anno- riferendosialnostroPa-
eseparlòdi«cattivesorprese» .Al-
munia ha poi sottolineato come
lacrisideimutui immobiliarine-
gli Stati Uniti provocherà «mol-
to probabilmente» condizioni di
credito meno favorevoli.

PD
Veltroni e Franceschini incontrano De Mita

FINANZIARIA
LE PRIME MISURE

Tutti i ministeri
lunedì dovranno
portare l’elenco dei
loro tagli. Mastella
e Ferrero polemizzano

Anche al ministero
della Bindi
non propongono
tagli, ma spese
Stessa aria al Lavoro

Il presidente del Senato, Franco Marini Foto Ap

Il ministro dell’Economia Tommaso Padoa-Schioppa con il viceministro Vincenzo Visco Foto Ansa
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